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Rendiconto generale consun t ivo del-
l 'Amminis t raz ione dello S t a to per l 'eserci-
zio finanziario 1909-10 (609). 

Si faccia la ch iama . 
RIE.NZI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le 

urne e procederemo nel l 'ordine del giorno. 

Discussione del disegno di l e g g e : 
Riforma della legge elettorale politica. 

\ 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: R i fo rma 
della legge elet torale poli t ica. 

Se ne dia l e t tu ra . 
R I E N Z I , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 907-A). • 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bertol iai , 

re la tore , ha chiesto di pa r la re per fare una 
dichiarazione. 

Ne ha facoltà. 
B E R T O L I N I , relatore. Lo s tudio d a m e 

cont inua to del gravissimo a rgomen to dopo 
la presentazione della relazione; preziosi sug-
gerimenti venu t imi da autorevol i colleghi; la 
collaborazione da par te dell 'ufficio tecnico 
elet torale della Camera , impersona to nel 
segretario generale, commenda to re Montal-
cini, e nel cavaliere Albert i - essi con pieno 
plauso mio a t t e n d o n o alla compilazione di 
un commento , pel quale formo i migliori 
augur i , perchè' sarà di grandissimo ausilio 
nella pr ima applicazione della legge - mi 
h a n n o messo in grado di appor t a r e al tes to 
del disegno di legge, annesso alla relazione, 
a lcune modificazioni. 

Queste modificazioni sono r ip rodo t t e in 
un nuovo tes to , che mi sono permesso di 
f a r dis tr ibuire agli onorevoli colìeghi, e vi 
si t rovano sot tol ineate , affinchè sia facile 
avver t i r le . 

L a maggior pa r te delle va r i an t i hanno 
sol tanto ragione di maggior chiarezza , ma 
ve ne sono alcune che mer i tano speciale 
menzione. 

Anz i t u t t o si è agevola ta ai Comuni la 
esecuzione delle disposizioni re la t ive alla 
formazione ed alla consegna agli elet tori dei 
cert if icat i elet toral i . I n secondo luogo, al re-
quisito del l 'abi tazione per l ' iscrizione d 'u f -
ficio degli e let tori si è sos t i tu i to quello della 
residenza, la quale ha una definizione giu-
ridica nel codice civile e corr isponde ad 
u n a condizione di f a t t o cer ta e che non 
può verificarsi se non in un solo Comune, 
men t re un c i t tad ino può avere l 'abi tazione 
in più di un Comune. All ' incontro è man-

t e n u t a 1' abi tazione come criterio indecli-
nabile per l 'assegnazione degli elet tori di 
un Comune f r a i vari collegi, in cui esso sia 
diviso, e, f ra quelli di uno stesso collegio, 
alle var ie sue sezioni; 

I n terzo luogo f u r o n o a p p o r t a t i parec-
chi migl iorament i tecnici alla bus t a . La 
regolar i tà dello s t r a p p a m e n t o della sua 
pa r t e centra le venne a s s i cu ra t a con l ' ap-
plicazione di r inforzi alla sua p a r t e pe-
riferica ed è agevola ta dalla conformazione 
p e r f e t t a m e n t e circolare de l l ' anz ide t t a p a r t e 
cent ra le in corr ispondenza all ' essere ora 
p ropos ta u n a scheda q u a d r a t a ossia di 12 
cent imet r i in ciascun la to . 

S t r a p p a t a la pa r t e centrale, la scheda 
r imane p ro te t t a da un foglio di c a r t a t r a 
sparen te , aderen te alla faccia an te r io re della 
bus ta , per modo che è p e r f e t t a m e n t e leg-
gibile il nome del cand ida to s t am pato sulla 
scheda, ma è imped i t a qualsiasi sua ma-
nomissione. 

In f ine vennero a p p o r t a t e alcune modifi-
cazioni alle disposizioni penali ; e ciò non 
sol tanto a scopo di semplif icazione, ma 
al tresì per met te r le in migliore a rmonia con 
lo spirito e con le formule del v igente co-
dice penale. 

T u t t e le suaccennate modificazioni eb-
bero l 'onore di essere app rova te t an to dal 
Governo quanto dalla Commissione. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha u d i t o l e 
dichiarazioni dell 'onorevole re la tore . S ' in-
tende dunque che la discussione si pot rà 
aprire sul tes to modificato, che è s ta to già 
d is t r ibui to agli onorevoli d e p u t a t i . 

I l Governo consente con la Commissione 
nelle modificazioni, di cui ha f a t t o parola 
l 'onorevole re la tore? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. P e r f e t t a m e n t e . 

P R E S I D E N T E . Dichiaro quindi a p e r t a 
la discussione generale sul testo modificato. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Buo-
nanno. 

B U O N A N N O . Onorevoli colleghi, in 
questo momento v e r a m e n t e storico della 
nos t ra v i t a nazionale, di f r o n t e a u n pro-
blema che ha con sè e per sè le più fulgide 
t radizioni orator ie del P a r l a m e n t o i ta l iano, 
con due poderose relazioni, quella ministe-
riale, e quella davvero insigne di P ie t ro 
Bertolini , io, lo riconosco, avre i dovu to 
comprimere ques ta smania che assale spesso 
noial t r i giovani, e non iscrivermi a par-
lare. Ma non ho po tu to , non ho creduto , 
anzi non ho voluto . Perchè il p roblema 
elettorale, fino dai pr imi ann i della mia 


